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D I S E G N O  D I  L E G G E

d'iniziativa dei senatori TIRABASSI, BALDINI, MONNI e ZACCARI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 DICEMBRE 1962

Modifiche alia legge 28 luglio 1961, n. 831, recante provvidenze a favore del 
personale direttivo ed insegnante delle scuole elementari, secondarie 
ed artistiche, dei provveditori agli studi e degli ispettori centrali e del 
personale ausiliario delle scuole e degli istitu ti di istruzione seconda­
ria ed artistica

O n o r e v o li  S e n a to r i .  — La legge 28 luglio 
1961, n. 831, ha apportato un notevole con­
tributo, 'specialmente per quanto previsto 
nei titoli II e III, alla soluzione ordinata e 
graduale di alcuni problemi interessanti il 
personale docente non idi ruolo.

Si tra tta  di norme che'integrano il prece­
dente status e, con sagge innovazioni, intro­
ducono notevoli garanzie e miglioramenti al 
meccanismo d'assunzione, al trattam ento 
economico e di quiescenza di tale personale 
(titolo II) e prevedono una nuova prassi ai 
fini della sistemazione nei ruoli ddH’istnuzio- 
ne secondaria ed artistica di insegnanti for­
niti d i particolari requisiti (titolo III). In­
tenti lodevoli e iniziative necessarie per nor­
malizzare il delicato settore delll’istnuzione 
pubblica. La Scuola, infatti, oggi rischia 
di non poter superare la  grave crisi della 
crescente carenza di insegnanti e della con­
seguente progressiva necessità di ricoprire 
le cattedre con personale debitamente qua­
lificato.

La citata legge, però ha rivelato, al primo 
collaudo della sua graduale applicazione, la 
urgenza d i alcuni emendamenti, soprattutto 
perchè siano evitate palesi sperequazioni e

si consenta una attuazione seaturiente da 
sicura norma.

Gli emendamenti proposti, inoltre, per­
m etterebbero alla Amministrazione un'ap- 
plicaziooe, oltreché certa, .anche più solleci­
ta, liberando la legge dia alcune « secche » 
dove oggi sosta per difficoltà interpretative 
ed esecutive.

Presso la  Camera dei deputati giacciono 
due proposte di legge, lu n a  n. 3485 a  modifi­
ca degli articoli 7 e 8 ideila legge 831 del 
1961 e l’altra n. 3455, concernente l ’esten­
sione agli insegnanti stabilizzati dei benefici 
previsti dagli articoli 11 e 12 della citata 
legge.

Intendendo .risolvere problem i parziali, 
esse dimostrano anche l ’esigenza di appor­
tare modifiche alila legge 831 del 1961. La 
presente proposta esamina la  legge citata 
nella sua globalità e vuole in trodurre emen­
damenti che, oltre ad  eliminare lacune a 
danno di alcune particolari categorie di do­
centi inon di ruolo, diano alle norm e già 
sancite una più  efficiente validità e contri­
buiscano, neH’interesise soprattu tto  della 
scuola, a l'ausp icata  risoluzione di alcuni 
seri aspetti della sua crisi.
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PER IL TITOLO II

L’articolo 1 introduce, per gli insegnanti 
incaricati, al posto della nomina con vali­
dità triennale (prevista dall'articolo 6) quella 
a tempo indeterminato. Tale innovazione 
semplifica notevolmente il meccanismo di 
nom ina degli insegnanti non di ruolo presso 
i Provveditorati, poiché le nomine a tempo 
indeterminato sono soggette ;a revisione solo 
nel caso di indisponibilità di cattedra, per 
assegnazione o trasferim ento di professore 
titolare.

10 tal modo si assicurerebbe la funziona­
lità didattica e am m inistrativa dalla Scuola 
con l'inizio effettivo, regolare delle lezioni 
alla data stabilita. Si aggiunga, poi, che le 
nomine a tempo indeterm inato eviterebbero 
iìl deprecato avvicendarsi di insegnanti per 
medesima nomina sulla medesima classe.

11 (professore incaricato acquisterebbe lo 
status di avventizio statale, come si verifica 
da tempo in altre Amministrazioni, e potreb­
be fruire di alcuni benefici quali la cessione 
del quinto o doppio quinto di stipendio, la 
iscrizione in cooperative edilizie finanziate 
dallo Stato, la possibilità di ottenere pre­
stiti daH'E.iN.iP.A.'S., eccetera.

La modifica proposta elimina infine la 
grave sperequazione di trattam ento econo­
mico e giuridico operato finora sempre a 
danno del personale docente non di ruolo, 
e contiibuirdbbe inoltre ad invogliare alla 
carriera docente m olti giovani studiosi oggi 
a ttra tti da carriere più remunerative e si­
cure.

L’articolo 2 elimina la  condizione capestro 
d ie  'dhiede l ’insegnamento con trattam ento 
di cattedra per acquistare il d iritto  agli 
scatti biennali.

È ingiusto condizionare l ’aumento bien­
nale al trattam ento di cattedra.

Molti insegnanti non di ruolo, per le par­
ticolari condizioni e disponibilità di ore di 
insegnamento alle 18 ore settimanali e quin­
di senza diritto a trattam ento idi cattedra. 
Qualora non fosse .introdotto l ’emendamento 
proposto ancora oggi essi dovrdbbero su ­
bire un notevole disagio economico.

Lo scatto biennale deve operare sul ser­
vizio prestato, indipendentemente daH’ora- 
rio settimanale di lezione, in quanto costi­
tuisce un modesto beneficio per chi da anni 
esplica un 'attiv ità alle dipendenze dello 
Stato.

Si propone poi ohe il com puto per la m a­
turazione degli .scatti decorra dall’en tra ta in 
vigore della legge 19 marzo 1955, n. 160 — 
Norme sullo stato giuridico del personale in­
segnante non di ruolo delle scuole ed isti­
tu ti di istruzione media, classica, scientifi­
ca, m agistrale e tecnica — e cioè dai 1° ot 
toibre 1955.

È un atto  di giustizia riparatrice per una 
benem erita categoria che d a  anni lavora in 
condizioni di palese sperequazione rispetto 
agli altri dipendenti statali.

L'articolo 3 estende i benefici degli scatti 
e della pensione al personale non abilitato 
in servizio come supplente .annuale.

Dopo l'abolizione della « conferma », il 
« supplente annuale », nom inato ai sensi 
della legge 30 dicembre 1960, n. 1728, gode 
identico stato giuridico di quello con nomi­
na di incaricato.

Per quanto sopra si ritiene logico che gli 
scatti e la pensione siano condizionati dal 
servizio prestato  presso lo Stato e non già 
del possesso di alcuni requisiti culturali.

L’articolo 4 estende ai professori d i ruolo 
i benefici dell'articolo 21 della citata legge 
831 del 1961.

Ci sembra equo e rispondente ad un sano 
criterio di giustizia distributiva ammettere 
anche i professori di ruolo.

L’articolo 5 propone la abolizione del 
comma quinto deUl’articolo 21.

L'assunzione nel ruolo ordinario, prevista 
dagli articoli 11 e 12 della legge 831 del 
1961, degli idonei e sette-decimisti non im­
pone alcun limite di età. Poiché al succes­
sivo comma del presente articolo si propone 
la abolizione della prova orale per gli sta­
bili moin settadecimlsti, cosicché da concorsi 
per titoli per esame si passa a concorsi per 
soli titoli, per analogia e coordinamento con 
quanto disposto negli .articoli 11 e 13 ricor­
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dati, an.che per questi concorsi deve essere 
abolito il limite idi iatà.

Anche il settimo comma va abolito. E ciò 
sem pre al fine di coordinare quanto disposto 
dal precedente articolo 4.

Si tenga niella dovuta considerazione che 
si tra tta  di personale non di ruolo incluso, 
ai sensi della legge 744 del 1957 e successive 
modificazioni, magli elenchi degli stabilì 
quindi in possesso di abilitazione e con lun­
go servizio scolastico; perciò didatticamente 
esperim entato e culturalmente qualificato.

Inoltre l ’articolo 21 della citata legge sarà 
operante quasi esclusivamente per cattedre 
di ruolo B, cioè nelle sole scuole medie e 
di avviamento, poiché è improbabile che 
possono rimanere cattedre di m olo A dopo 
l’assegnazione agli idonei e sette-decimisti 
specifici.

Non ’mancano inoltre ragioni di ordine 
sociale. L’Ufficio appositamente costituito 
per l’applicazione degli articoli 11 e 12 della 
legge 831 (Concorsi riservati agli idonei set- 
tede'ci,misti) per l'ingente mole delle doman­
de di assunzione nei ruoli (oltre 150.000) non 
potrà, in pratica, formare le graduatorie di 
m erito prima di un triennio.

Questo significa, sul piano pratico, che 
qualora dovessero mantenersi im m utate le 
norme previste dall’articolo 21 (concorsi 
per titoli ed esame) i concorsi di cui sopra 
non potrebbero concludersi che entro  un 
quinquennio, od oltre con notevole disagio 
economico e morale e disappunto degli .aspi­
ranti alla immissione in ruolo.

Da ciò si comprende la grande po rta ta  
sociale e l’importanza dell’emendamento pro­
posto — quello idi abolire la  prova orale — 
per evitare che un provvedimento eccezio­
nale — quale è la legge.831 — tsi svuoti della 
sua efficacia normativa.

Si propone, poi, dhe, a maggior garanzia 
della attitudine professionale degli insegnan­
ti ohe beneficiano ddlla abolizione della 
prava orale, i medesimi siano tenuti a  fre­
quentare un corso di aggiorn amento ; se­
condo i turni e le modalità icihe vo rrà  sta­
bilire l'amministrazione.

Tale obbligo oltre che contribuire alla 
specifica preparazione professionale in tro­
duce nella legislazione un concreto 'ricono­
scimento alla validità e alla necessità dei 
corsi idi aggiornamento.

A l’articolo 6 il comma proposito, perm et­
tendo la  partecipazione ai concorsi previsti 
dal prim o comma dell'articolo 21 a tu tti 
coloro che in servizio da almeno 2 anni nelle 
scuole statali siano abilitati alH’insegnamen- 
to, elimina una grave sperequazione a danno 
dei docenti non idi (ruolo fo rn iti d i abilita­
zione cosidetta decentrata, esclusi dalle 
graduatorie previste agli articoli 16 e 17.

In  un momento di gravissima crisi nel 
reperimento degli insegnanti si ritiene utile, 
agli interessi della scuola, sistem are nei 
ruoli, salvo1 la preoddanza delle graduatorie 
riservate agli stabili, anche i docenti abili­
tati ed in servizio .

Tale norm a leviterebbe inoltre la paurosa 
osmosi idi docenti verso altre carriere.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il rprimo comma delll'artkdlo 6 della leg-
ge n. 831 del 28 luglio 1961 viene così modi-
ficato: 

« Le nomine degli insegnanti incaricati -
abilitati sono disposte a tempo indetermi-
nato ». 

L'ultimo comma è soppresso. 

Art. 2. 

Il priimo comma dell'arti:ooilo 7 idella ileg-
ge citata viene così modificato: 

« Gli stipendi spettanti agli bsegnanti in-
caricati sono suscettibili di aumenti periodi-
ci costanti in ragione del 2,50 per cento della 
misura :iiniziale per ogni biennio di :iinse;gina-
mento 1pn:Jstato ». 

Il secondo comma 1viene abolito. 
Nel quarto comma la dizione « 1961-62 » 

Viene sostituita con quella 1955-56. 

A11t. 3. 

Le prnvividenze di cui aigli articoli 7, 8 
e 9 della legge n. 831 del 28 luglio 196J si 
applicano anche agli insegnanti non abllitati 
in servizio con nomina di « supplenti annua-
li » ai sensi della legge 30 dicembre 1960 
n. 1728. 

lA!rt. 4. 

Il primo comma dell'articolo 121 ide[~a 
legge n. 831 del 28 luglio 1961 è così modifi-
cato: 

« Le cattedre degli Istituti <li istruzione 
seoornda:ria deteraninate ai senisi delrr'artico-

1o 19 e non assegnate ai sensi dei preceden-
ti a'rticoli sono· conferite, mediarnte concor-
si per soli titoli, ai quali sono ammessi i pro-
fessori di ruolo ordinario, o di ruolo specia-
le transitorio e gli insegnanti stabilizzati che 
siano in possesso dell'abilitazione all'inse-
gnamento delle discipline costituenti la cat-
tedra cui si riferisce il concorso ». 

Art. 5. 

Viene ,abolito i:I quinto comma dell'arti· 
colo 21. Il settimo comma dello stesso ar-
tioo1o 21 è :sostituito dal segru.ent,e: 

" Gli insegnanti ,da 1assUJmersi nel ruolo o;r-
dinario ai sensi de:I ,primo comma deLl' arti-
colo 21 della citata legge 831 del 1961, sono 
tenuti a frequentare un corso di :aggiorna-
mento vdatifVo alla cattedra occupata, se-
conido ~e modalità staibilit'e dal Miinistero 
deHa ipubblica istruzi01ne ». 

Art. 6. 

Alil'a,rtkolo 21 1sorp1ra citato è :a;g;giunto il 
s'eg;uente comma: 

« Ai conoorsi idi cui al primo ,oamrna del 
presente arti!colo e a:11e stesse co:ndizioilJ.i 
vengono ammeissi tutti gli ing,egrnmti abili-
tati 'oon rulm1eno due a!Thrri di i;rnSìegnamento 
neUe scuole stataU o pareggiate ,e :con qua-
liifica nolll 1n1ferior.e a iv.alente ». 

G:H aspiranti ivenranno inclusi in gradua-
torie che av;ramino dìicaciia isolo dopo I' esaiu-
rimen to di 1quelle p>I1eiviste ;dal primo e dal 
quarto icomma dell'articolo s;t,esso. 


